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TASSE E LAVORO

La crisi colpisce
i Millennials: Muro
nero per due su tre
PAOLO BARONI - P. n.

A rischio il rinnovo di contratti e incarichi, più difficile in prospettiva per tanti trovare una nuova occupazione

I Millenrilals tra i più colpiti dalla crisi
Per due su tre il lavoro è un miraggio

IL CASO

PAOLO BARONI
ROMA

S
e per caso sono riu-
sciti ad evitare la re-
cessione del 2008
innescata dal crac

di Lehman Brothers, che
magari li ha solo appena
sfiorati, certamente lo choc
del coronavirus li prenderà
in pieno. E saranno dolori. I
Millennials, i giovani nati a
cavallo del 2000, per defini-
zione i meno protetti dal
punto di vista del reddito,
delle garanzie sul lavoro e
di una pensione decente
poi a fine carriera, oggi si
trovano infatti di fronte ad
un vero baratro e rischiano
di pagare molto cara que-
sta che si presenta come
una crisi senza precedenti.
La recessione si prevede
che peserà non poco sui la-
vori più precari colpendo ra-
gazzi assunti con contratti
a progetto, contratti di som-
ministrazione o a termine,
gli stagionali del settore del
turismo o che lavorano per
bar e ristoranti come pure
tanti giovani professionisti,
avvocati, architetti e neo-
laureati delle discipline più
varie, che si vedranno salta-
re rinnovi contrattuali, can-
cellare incarichi e promes-
se. La crisi colpirà anche
tante start-up, che in tempi
di recessione faranno fatica
a reperire capitali ed in mol-
ti casi dovranno licenziare
e tagliare stipendi. «E la pri-

ma volta che avere una
start-up non è più così
cool», ha scritto su Forbes
Chiara Cecchini, 29 anni e
co-founder di Future Food
Network.

I trentenni di oggi, maga-
ri riusciranno a percepire il
bonus da 600 euro e per
qualche mese terranno bot-
ta, ma stando agli esperti so-
no quelli che di qui in avan-
ti vedranno ridursi di più le
possibilità di trovare un lavoro
e che rischiano più di altri di
perdere il posto. Forse li si rie-
sce ad aiutare nell'immediato
grazie ai sussidi dello Stato (so-
no però tanti anche quelli sen-
za alcuna tutela), ma ad essere
compromessa oggi rischia di
essere innanzitutto la possibili-
tà per loro di riuscire ad impo-
stare un progetto di vita.
Il sondaggio Ipsos-Toniolo
Secondo l'indagine «Essere
giovani ai tempi della pande-
nia», condotta dall'Ipsos per
l'Osservatorio giovani dell'Isti-
tuto Toniolo nel pieno della
prima fase dell'emergenza sa-
nitaria, quasi due under 35 su
tre vede un futuro molto fo-
sco: economia, reddito, disoc-
cupazione, persino le tasse a lo-
ro giudizio peggioreranno sen-
sibilmente. Così come la for-
mazione, la competitività del-
le aziende e i servizi per le fami-
glie. 1142,2% degli intervistati
nella fascia 20-34 anni ha infat-
ti già visto peggiorare le condi-
zioni di lavoro, mentre il
51,5% ha visto peggiorare la si-
tuazione economica e quasi la
metà (il 49,3%) si aspetta un

futuro peggiore, dato che cre-
sce se ci si riferisce alla salute
(53%) e soprattutto al lavoro
(56,7%0). Sono preoccupati
per possibili ricadute sul reddi-
to delle famiglie, la tenuta del
welfare pubblico e l'inaspri-
mento delle diseguaglianze:
tutti timori trasversali a tutte
le età e le componenti sociali,
ma che risultano più accentua-
te nelle fasce più deboli (si va
dal 61,8% dei laureati al
66,8% di chi ha titolo basso).

Consapevoli ma preoccupati
«I dati evidenziano una gran-

de consapevolezza da parte
dei giovani del momento diffi-
cile che sta attraversando l'Ita-
lia e della necessità delle misu-
re drastiche adottate. Sulle ri-
cadute di tali misure c'è forte
preoccupazione sia per i costi
che determinano sul Paese, sia
sul proprio percorso formati-
vo e professionale», spiega
Alessandro Rosina, coordina-
tore scientifico dell'indagine,
secondo il quale però emerge
«anche una grande voglia di
reagire positivamente, di
guardare oltre la normalità e
quotidianità passata (in cui
molte cose si davano per scon-
tate), di pensare in modo di-
verso (e positivo) a se stessi e
alle proprie capacità, di risco-
perta di valore della vita e del-
le relazioni».
Negli Usa i dati ci dicono che il
52% degli under 45 sono stati
licenziati, messi in aspettativa
o si sono visti ridurre l'orario
di lavoro, contro il 26% degli

over 45. In Italia non ci sono
ancora molti dati disponibili,
ma la situazione è già da allar-
me rosso. Secondo l'ultimo
rapporto Svimez, in Italia ci so-
no circa 1 milione di lavoratori
a termine (350mila al Sud e
650 mila nel Nord) che in que-
sta fase sono rimasti senza tu-
tele e circa 800 mila i disoccu-
pati in cerca di prima occupa-
zione che per effetto della crisi
presumibilmente non potran-
no accedere al mercato del la-
voro nei prossimi mesi, con-
centrati prevalentemente nel
Sud (500 mila a fronte di 300
mila nel Centro-Nord). In en-
trambi questi ambiti il peso dei
giovani è rilevante, come lo è
tra i più garantiti, ovvero tra
gli occupati delle imprese.
Il peso delle attività congelate
Tra le attività dei comp arti pro-
duttivi sospesi in base ai decre-
ti del governo, secondo l'ulti-
mo report dell'Inapp, l'Istituto
nazionale per le politiche pub-
bliche, si contano infatti
943.935 giovani di età compre-
sa tra i 15 ed i 29 anni (47,6%
del totale) : 289.097 nell'indu-
stria e 654.838 nei servizi. Che
beneficeranno certamente de-
gli ammortizzatori sociali ma
le cui attività sono messe a ri-
schio da un eventuale stop
troppo prolungato e dalla crisi
galoppante. Rischi grandi che
corrono pure molte delle im-
prese rimaste attive, ma non
necessariamente più solide,
che occupano un altro milione
di under 29. Anche per loro il
futuro, inutile dirlo visto il Pil
in caduta verticale, si presenta
alquanto incerto. —
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Che impatto avrà la pandemia

Y AREA DI IMPATTO DECISAMENTE NEGATIVO AREA DI IMPATTO SOPRATTUTTO NEGATIVO I AREA DI IMPATTO INCERTO

Economia in generale Formazione studenti Reputazione dell'Italia

75,6% 59,8% 1 50,1%

Reddito civile persone
75,5% Competitività delle aziende Cura del Gene comune

ii_O Disoccupazione
73,4%

58,7% 49,5%

03) Tassazione

70,5%
Welfare per le famiglie

57,2%
Relazioni sociali

Ni1410 1~1~ 47,8%
Sondaggio realizzata da ipsos S.r.l per l'Istituto Giuseppe Tondo presso un campione casuale rappresentativo del cittadini dai 18 ai 34 anni L'EGO -H1113

Gli esperti: sotto
i 35 anni si è più
esposti agli effetti
della recessione

Un milione di giovani
occupati nelle attivitl,
che il governo ha.

deciso di sospendere

I Millennials sono i giovani nati a cavallo del 2000
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